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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge contiene una riforma delle
modalità di affidamento, finanziamento e
svolgimento del servizio pubblico radiote-
levisivo.

La riforma si basa in tre princı̀pi
fondamentali:

1) affermazione del diritto indivi-
duale all’informazione;

2) introduzione di un nuovo modello
di affidamento del servizio pubblico ba-
sato sull’espletamento di procedure di evi-
denza pubblica;

3) rimozione dei vincoli alla priva-
tizzazione della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa.

Una grave lacuna della legge n. 112 del
2004, nella parte relativa ai princı̀pi fon-
damentali e generali, è rappresentata dalla
mancanza di un qualsiasi richiamo al
diritto all’informazione. Ciò è particolar-
mente grave per una legge di sistema,
soprattutto ove si consideri la copiosa
giurisprudenza costituzionale degli ultimi
quindici anni dedicata alla definizione di
questo diritto fondamentale. Per rimediare
a questa grave mancanza, l’articolo 2 della
presente proposta di legge introduce, tra i
princı̀pi fondamentali del sistema radiote-
levisivo, sia « il diritto inviolabile di cia-
scun individuo ad una informazione ri-
spettosa dei princı̀pi di obiettività, com-
pletezza, lealtà, indipendenza e imparzia-
lità » sia « il diritto di ciascun individuo di
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poter essere raggiunto dal massimo nu-
mero possibile di voci ». Un’ulteriore im-
portante novità è contenuta nel comma 2,
che introduce un altro innovativo princi-
pio fondamentale del sistema radiotelevi-
sivo: « L’attività di informazione radiote-
levisiva sugli eventi della vita sociale, po-
litica e culturale soddisfa un bisogno es-
senziale della collettività e deve
qualificarsi come servizio pubblico essen-
ziale caratterizzato da preminente inte-
resse generale ». Con questa disposizione si
è voluta superare definitivamente la con-
cezione « soggettiva », a favore di una no-
zione « oggettiva » di servizio pubblico.
Com’è noto, per la concezione soggettiva la
pubblicità del servizio risiede nella ge-
stione, vale a dire nella natura pubblica
del soggetto cui è affidato il servizio. Per
molto tempo è prevalsa nella nostra legi-
slazione, come nella giurisprudenza costi-
tuzionale e amministrativa, una conce-
zione del servizio pubblico tale per cui lo
Stato si assume in prima persona il com-
pito di svolgere una determinata attività
nell’interesse generale. L’esperienza dimo-
stra che il prevalere di tale concezione
spesso finisce per condurre ad una ge-
stione del servizio ispirata ad una logica
burocratica, pervasa dall’esigenza di per-
petuazione dell’ente erogatore, piuttosto
che di effettiva soddisfazione del pubblico
interesse. Diversamente, per la concezione
oggettiva del servizio pubblico, la pubbli-
cità è data dalla oggettività del servizio,
vale a dire dalla sua funzionalizzazione ad
un interesse generale, piuttosto che dal
profilo pubblico del soggetto gestore. L’at-
tenzione si sposta cosı̀ dal profilo « sog-
gettivo » a quello « funzionale », divenendo
irrilevante la natura pubblica o privata del
soggetto gestore. È piuttosto il destinatario
(la collettività) a conferire un carattere
pubblico al servizio.

Questo cambiamento di prospettiva nel
modo di concepire il servizio pubblico, da
un lato, si salda con l’affermazione del di-
ritto individuale inviolabile all’informa-
zione (ciò è espresso a chiare lettere dall’ar-
ticolo 4, comma 1, della proposta di legge,
ove si afferma che « Il servizio pubblico
radiotelevisivo, da qualsiasi emittente o for-

nitore di contenuti esercitato, realizza l’in-
violabile diritto individuale all’informazio-
ne »); dall’altro, è il presupposto logico,
prima ancora che giuridico, della riforma
delle modalità di affidamento e di svolgi-
mento dei servizio pubblico generale radio-
televisivo contenuta nel capo II. Infatti, una
volta adottata la concezione oggettiva del
servizio pubblico, perde di qualsiasi signifi-
cato il ruolo di concessionaria esclusiva in
capo alla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa. Se ciò che conta è l’effettivo soddisfa-
cimento dell’interesse pubblico alla realiz-
zazione del diritto individuale all’informa-
zione (oltre che degli altri obiettivi e com-
piti del servizio pubblico individuati dall’ar-
ticolo 4 della proposta di legge), l’attenzione
non può non incentrarsi sulle modalità di
affidamento, finanziamento e svolgimento
del servizio.

La proposta di legge, coerentemente
con queste premesse, introduce su questi
aspetti una vera e propria rivoluzione.
L’articolo 6 stabilisce che, successivamente
al 6 maggio 2009, il servizio pubblico
radiotelevisivo è affidato mediante con-
tratto di servizio, della durata di tre anni,
aggiudicato secondo procedure di evidenza
pubblica. In tal modo viene superato il
regime della concessione in esclusiva ad
una società interamente di proprietà pub-
blica, governata da consigli di amministra-
zione di nomina partitica. L’assunto su cui
si basa questa scelta risiede nella convin-
zione che il monopolio pubblico non sia
più uno strumento idoneo ad assicurare
l’indipendenza, l’obiettività e l’apertura
alle diverse tendenze politiche, sociali e
culturali, nel rispetto delle libertà garan-
tite dalla Costituzione, quali princı̀pi fon-
damentali della disciplina del servizio pub-
blico radiotelevisivo, ma che la migliore
garanzia di qualità dei servizio pubblico
stia nella « trasparenza » e « imparzialità »
delle procedure volte ad individuare il
soggetto cui affidare il servizio. Peraltro, la
constatazione dell’attuale insufficienza ed
inadeguatezza del servizio pubblico radio-
televisivo trova costantemente conferma
negli ultimi anni nelle numerose delibere
adottate dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni che hanno accertato siste-
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matiche violazioni da parte della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa dei princı̀pi
di pluralismo e di apertura alle diverse
tendenze e opinioni politiche, in numerose
dichiarazioni di membri dello stesso con-
siglio di amministrazione della RAI, nelle
tante prese di posizione e denunce da
parte di associazioni di rappresentanza dei
giornalisti (Usigrai), e di molti osservatori
qualificati. Da notare anche come la RAI
negli ultimi anni abbia segnato un sostan-
ziale trend di perdita di ascolti (come
confermato anche dalla relazione del Di-
rettore generale Claudio Cappon presen-
tata in occasione dell’audizione dinanzi
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi), non riuscendo pertanto
neppure a competere pienamente sul mer-
cato della televisione commerciale.

Una volta individuato con procedure di
evidenza pubblica il soggetto (pubblico o
privato) affidatario del servizio pubblico
generale radiotelevisivo, questi lo svolge
sulla base di un corrispettivo determinato
in modo da coprire i costi che prevedibil-
mente verranno sostenuti per adempiere
gli specifici obblighi del servizio pubblico
(articolo 7, comma 3). Il costo grava dun-
que sull’amministrazione aggiudicatrice (lo
Stato o le regioni) che lo finanzia ricor-
rendo ai proventi derivanti dal canone di
abbonamento o, in caso di necessità, a
pagamenti diretti da parte del bilancio
pubblico (articolo 7, comma 2). Questo
sistema basato sull’affidamento mediante
contratto aggiudicato con procedure di
evidenza pubblica consente una verifica
costante sul rapporto tra le risorse impie-
gate e la qualità del servizio reso alla
collettività ed è destinato a mutare in
profondità i rapporti tra politica e infor-
mazione. Sono noti l’ingerenza partitica
nelle scelte di governo della società pub-
blica concessionaria del servizio, i perio-
dici conflitti sulle nomine dei membri del
consiglio d’amministrazione, sulle scelte
editoriali e le ricadute fortemente negative
sul piano dell’autonomia degli amministra-
tori, dei giornalisti e dei collaboratori. Il
modello del servizio pubblico inteso come
« funzione pubblica » e non come « mono-

polio pubblico » costituisce la risposta più
efficace al fenomeno della cosiddetta « lot-
tizzazione », contrastando la pratica spar-
titoria del servizio pubblico da parte dei
maggiori partiti presenti in Parlamento.

Il modello dell’affidamento del servizio
pubblico mediante procedure di evidenza
pubblica è quello che meglio garantisce il
perseguimento della funzione generale del
servizio pubblico, vale a dire la realizza-
zione del diritto all’informazione e l’am-
pliamento della partecipazione pubblica e
della cultura dei cittadini. Vale la pena di
ricordare che tale prospettiva trova qual-
che eco in alcuni precedenti (sia pure
nettamente minoritari) nella giurispru-
denza della Corte costituzionale. In par-
ticolare il giudice delle leggi, con sentenza
n. 7 del 1995, pronunciandosi sull’ammis-
sibilità del referendum, era parso indiffe-
rente sulla natura pubblica o privata del
capitale azionario della società concessio-
naria del servizio pubblico.

Sempre nell’ottica della concezione og-
gettiva del servizio pubblico si colloca
un’altra importante novità: l’articolo 8
della proposta di legge abolisce la Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi, di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103, e trasferisce le competenze di cui
alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.
Questa scelta si basa sulla considerazione
che il profilo istituzionale dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni sia mag-
giormente coerente con le esigenze di
imparzialità, obiettività e indipendenza
sottese al servizio pubblico radiotelevisivo.
Inoltre, avverso le determinazioni dell’Au-
torità in materia di par condicio diverreb-
bero esperibili i rimedi giurisdizionali at-
tualmente previsti nei confronti degli atti
delle Autorità indipendenti, ponendo ri-
medio all’attuale assenza di tutela giuri-
sdizionale nei confronti degli atti della
Commissione parlamentare di vigilanza.

L’ultima novità introdotta dalla propo-
sta di legge, in materia di servizio pubblico
radiotelevisivo, riguarda la rimozione dei
vincoli al processo di privatizzazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa.
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L’articolo 21 della legge n. 112 del 2004
imposta un processo di privatizzazione del
capitale della RAI ispirato al modello della
« public company », prevedendo due im-
portanti limiti: il limite massimo del pos-
sesso dell’1 per cento delle azioni aventi
diritto di voto e il divieto di patti di
sindacato che superino il 2 per cento.

L’articolo 9 della proposta di legge elimina
questi vincoli – che paiono destituiti di
fondamento una volta imboccata la strada
della concezione funzionale del servizio
pubblico, e che non potrebbero che allon-
tanare eventuali investitori – aprendo cosı̀
la strada a una possibile e reale privatiz-
zazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

PRINCÌPI GENERALI

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge detta nuove norme
aventi ad oggetto la disciplina del servizio
pubblico generale radiotelevisivo con par-
ticolare riferimento alla definizione dei
compiti, delle modalità di finanziamento e
di svolgimento del servizio pubblico.

ART. 2.

(Princı̀pi fondamentali).

1. Sono princı̀pi fondamentali del si-
stema delle comunicazioni sonore e tele-
visive:

a) la garanzia della libertà e del
pluralismo dei mezzi di comunicazione
radiotelevisiva;

b) la tutela della libertà di espres-
sione di ogni individuo, incluse la libertà
di opinione e la libertà di ricevere o di
comunicare informazioni o idee senza li-
miti di frontiere;

c) il diritto inviolabile di ciascun
individuo a una informazione rispettosa
dei princı̀pi di obiettività, completezza,
lealtà, indipendenza e imparzialità;

d) il diritto di ciascun individuo di
poter essere raggiunto dal massimo nu-
mero possibile di voci;

e) l’apertura alle diverse opinioni e
tendenze politiche, sociali, culturali e re-
ligiose e la salvaguardia delle diversità
etniche e del patrimonio culturale, arti-
stico e ambientale, a livello nazionale e
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locale, nel rispetto delle libertà e dei
diritti, in particolare della dignità della
persona, della promozione e tutela del
benessere, della salute e dell’armonico svi-
luppo fisico, psichico e morale del minore,
garantiti dalla Costituzione, dal diritto co-
munitario, dalle norme internazionali vi-
genti nell’ordinamento italiano e dalle
leggi statali e regionali.

2. L’attività di informazione radiotele-
visiva sugli eventi della vita sociale, politica
e culturale soddisfa un bisogno essenziale
della collettività e deve qualificarsi come
servizio pubblico essenziale caratterizzato
da preminente interesse generale; essa
deve essere svolta nel rispetto dei princı̀pi
di cui all’articolo 4 da qualsiasi emittente
o fornitore di contenuti che la esercita.

ART. 3.

(Princı̀pi generali a tutela degli utenti).

1. Sono princı̀pi generali del sistema
delle comunicazioni sonore e televisive
nazionale, regionale e locale, a tutela del-
l’utente:

a) l’accesso dell’utente, secondo cri-
teri di non discriminazione, a un’ampia
varietà di informazioni e di contenuti
offerti da una pluralità di operatori na-
zionali e locali, favorendo a tale fine la
fruizione e lo sviluppo, in condizioni di
pluralismo e di libertà di concorrenza,
delle opportunità offerte dall’evoluzione
tecnologica da parte dei soggetti che svol-
gono o intendono svolgere attività nel
sistema delle comunicazioni;

b) la trasmissione di programmi che
rispettino i diritti fondamentali della per-
sona, fermo restando, comunque, che sono
vietate le trasmissioni che contengono
messaggi cifrati o di carattere subliminale
o incitamenti all’odio comunque motivato
o che inducono ad atteggiamenti di intol-
leranza basati su differenze di razza,
sesso, religione o nazionalità o che, anche
in relazione all’orario di trasmissione, pos-
sono nuocere allo sviluppo fisico, psichico
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o morale dei minori o che presentano
scene di violenza gratuita o insistita o
efferata ovvero pornografiche, fatte salve
le norme speciali per le trasmissioni ad
accesso condizionato che comunque pre-
vedono l’obbligo di adottare un sistema di
controllo specifico e selettivo;

c) la diffusione di trasmissioni pub-
blicitarie e di televendite leali e oneste, che
rispettino la dignità della persona, non
evochino discriminazioni di razza, sesso o
nazionalità, non offendano convinzioni re-
ligiose o ideali, non inducano a compor-
tamenti pregiudizievoli per la salute, la
sicurezza e l’ambiente, non possano arre-
care pregiudizio morale o fisico a mino-
renni, non siano inserite nei cartoni ani-
mati destinati ai bambini o durante la
trasmissione di funzioni religiose e siano
riconoscibili come tali e distinte dal resto
dei programmi con mezzi di evidente per-
cezione, con esclusione di quelli che si
avvalgono di una potenza sonora superiore
a quella ordinaria dei programmi, fermi
gli ulteriori limiti e divieti previsti dalla
legislazione vigente;

d) la diffusione di trasmissioni spon-
sorizzate che rispettino la responsabilità e
l’autonomia editoriale del fornitore di con-
tenuti nei confronti della trasmissione,
siano riconoscibili come tali e non stimo-
lino all’acquisto o al noleggio dei prodotti
o dei servizi dello sponsor, salvi gli ulte-
riori limiti e divieti stabiliti dalla legisla-
zione vigente in relazione alla natura del-
l’attività dello sponsor o all’oggetto della
trasmissione;

e) la trasmissione di apposita rettifica
collocata nel medesimo spazio e con ana-
logo ascolto quando l’interessato si ritiene
leso nei suoi interessi morali o materiali
da trasmissioni o notizie contrarie a verità,
purché tale rettifica non abbia contenuto
che possa dare luogo a responsabilità
penali o civili e non sia contraria al buon
costume;

f) la diffusione di un congruo numero
di programmi radiotelevisivi nazionali e
locali in chiaro, ponendo limiti alla capa-
cità trasmissiva destinata ai programmi
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criptati e garantendo l’adeguata copertura
del territorio nazionale o locale. La dispo-
sizione di cui alla presente lettera non si
applica per la diffusione via satellite;

g) la diffusione su programmi in
chiaro, in diretta o in differita, delle
trasmissioni televisive che hanno ad og-
getto eventi, nazionali e no, indicati in
un’apposita lista approvata con delibera-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, in quanto aventi partico-
lare rilevanza per la società;

h) la facilitazione della ricezione da
parte delle persone con disabilità senso-
riali dei programmi radiotelevisivi, preve-
dendo a tale fine l’adozione di idonee
misure, sentite le associazioni di categoria;

i) la garanzia che il trattamento dei
dati personali delle persone fisiche e
degli enti nel settore radiotelevisivo sia
effettuato nel rispetto dei diritti, delle
libertà fondamentali nonché della dignità
umana, con particolare riferimento alla
riservatezza e all’identità personale, in
conformità alla legislazione vigente in
materia.

ART. 4.

(Princı̀pi generali in materia
di informazione e di compiti

del servizio pubblico radiotelevisivo).

1. Il servizio pubblico radiotelevisivo,
da qualsiasi emittente o fornitore di con-
tenuti esercitato, realizza l’inviolabile di-
ritto individuale all’informazione in modo
obiettivo, indipendente, imparziale e
aperto alle diverse tendenze politiche,
sociali, culturali e religiose, favorisce
l’istruzione, la crescita civile, la parteci-
pazione democratica e il progresso so-
ciale e si caratterizza per una program-
mazione improntata agli interessi e ai
valori della collettività, che è basata sui
princı̀pi fondamentali stabiliti dall’arti-
colo 2.

2. Il servizio pubblico radiotelevisivo si
caratterizza per una programmazione
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volta a garantire, con riferimento al diritto
all’informazione:

a) la presentazione veritiera dei fatti
e degli avvenimenti, in modo tale da
favorire la libera formazione delle opi-
nioni, comunque non consentendo la
sponsorizzazione dei notiziari;

b) la trasmissione quotidiana di te-
legiornali o di giornali radio da parte dei
soggetti abilitati a fornire contenuti in
ambito nazionale o locale su frequenze
terrestri;

c) l’accesso di tutti i soggetti politici
alle trasmissioni di informazione e di
propaganda elettorale e politica in condi-
zioni di parità di trattamento e di impar-
zialità nonché la trasmissione dei comu-
nicati e delle dichiarazioni ufficiali degli
organi costituzionali indicati dalla legge;

d) l’assoluto divieto di utilizzare me-
todologie e tecniche capaci di manipolare
il contenuto delle informazioni in maniera
non riconoscibile da parte dello spettatore.

3. Il servizio pubblico radiotelevisivo si
caratterizza altresı̀ per una programma-
zione volta a garantire:

a) la diffusione di trasmissioni tele-
visive e radiofoniche dedicate all’educa-
zione, all’informazione, alla formazione e
alla promozione culturale, con particolare
riguardo alla valorizzazione delle opere
teatrali, cinematografiche, televisive, anche
in lingua originale, e musicali riconosciute
di alto livello artistico o maggiormente
innovative;

b) l’accesso alla programmazione, nei
limiti e secondo le modalità indicati dalla
legge, da parte dei partiti e dei gruppi
rappresentati in Parlamento e in assem-
blee e consigli regionali, delle organizza-
zioni associative delle autonomie locali,
dei sindacati nazionali, delle confessioni
religiose, dei movimenti politici, degli enti
e delle associazioni politici e culturali,
delle associazioni nazionali del movimento
cooperativo giuridicamente riconosciute,
delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale e regionali,
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dei gruppi etnici e linguistici e degli altri
gruppi di rilevante interesse sociale che ne
facciano richiesta;

c) la produzione, la distribuzione e la
trasmissione di programmi radiotelevisivi
all’estero, finalizzati alla conoscenza e alla
valorizzazione della lingua, della cultura e
dell’impresa italiane attraverso l’utilizza-
zione dei programmi e la diffusione delle
più significative produzioni del panorama
audiovisivo nazionale;

d) l’effettuazione di trasmissioni ra-
diofoniche e televisive in lingua tedesca e
ladina per la provincia autonoma di Bol-
zano, in lingua ladina per la provincia
autonoma di Trento, in lingua francese per
la regione autonoma Valle d’Aosta e in
lingua slovena per la regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia;

e) la trasmissione gratuita dei mes-
saggi di utilità sociale ovvero di interesse
pubblico richiesti dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri e la trasmissione di
adeguate informazioni sulla viabilità delle
strade e delle autostrade italiane;

f) la trasmissione, in orari appro-
priati, di contenuti destinati specifica-
mente ai minori, che tengano conto delle
esigenze e della sensibilità della prima
infanzia e dell’età evolutiva;

g) la conservazione degli archivi sto-
rici radiofonici e televisivi, garantendo
l’accesso del pubblico agli stessi;

h) la realizzazione di servizi interat-
tivi digitali di pubblica utilità;

i) l’adozione di idonee misure di
tutela delle persone con disabilità senso-
riali in attuazione dell’articolo 3, comma
1, lettera h);

l) la realizzazione di attività di inse-
gnamento a distanza.

4. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni stabilisce ulteriori regole per
le emittenti radiotelevisive e i fornitori di
contenuti in ambito nazionale, per rendere
effettiva l’osservanza dei princı̀pi di cui al
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presente capo nei programmi di informa-
zione e di propaganda.

ART. 5.

(Compiti del servizio pubblico
radiotelevisivo in ambito regionale

e provinciale).

1. Con leggi regionali, nel rispetto dei
princı̀pi fondamentali stabiliti dagli arti-
coli 2, 3 e 4, sono definiti gli specifici
compiti di servizio pubblico che le società
incaricate del servizio pubblico generale di
radiodiffusione sono tenute ad adempiere
nell’orario e nella rete di programmazione
destinati alla diffusione di contenuti in
ambito regionale o, per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in ambito
provinciale. È, comunque, garantito un
adeguato servizio di informazione in am-
bito regionale e provinciale.

CAPO II

RIFORMA DEL SERVIZIO PUBBLICO
GENERALE RADIOTELEVISIVO

ART. 6.

(Affidamento del servizio pubblico generale
radiotelevisivo).

1. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo è affidato mediante concessione
alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa sino
alla data del 6 maggio 2009.

2. Successivamente alla data di cui al
comma 1 e sino alla completa attuazione
del mercato aperto delle frequenze in
tecnica digitale, il servizio pubblico radio-
televisivo è affidato mediante contratto di
servizio nazionale, aggiudicato secondo
procedure di evidenza pubblica a una o
più società che gestiscono reti radiotelevi-
sive in tecnica analogica.

3. Successivamente alla completa attua-
zione del mercato aperto delle frequenze
in tecnica digitale, il servizio pubblico
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radiotelevisivo è affidato mediante con-
tratto di servizio nazionale, aggiudicato
secondo procedure di evidenza pubblica, a
una o più società che forniscono almeno
due programmi diffusi o trasmessi in tec-
nica digitale in ambito nazionale accessi-
bili liberamente e senza oneri agli utenti
mediante qualsiasi rete di comunicazione
elettronica.

4. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo in ambito regionale e per le
province autonome di Trento e di Bolzano,
successivamente alla data di cui al comma
1 e sino alla completa attuazione del
mercato aperto delle frequenze in tecnica
digitale, è affidato mediante contratto di
servizio regionale, aggiudicato secondo
procedure di evidenza pubblica a una o
più società che gestiscono reti radiotelevi-
sive in tecnica analogica.

5. Successivamente alla completa at-
tuazione del mercato aperto delle fre-
quenze in tecnica digitale, il servizio
pubblico generale radiotelevisivo in am-
bito regionale e per le province autonome
di Trento e di Bolzano è affidato me-
diante contratto di servizio regionale, ag-
giudicato secondo procedure di evidenza
pubblica, a una o più società che for-
niscono almeno un programma diffuso o
trasmesso in tecnica digitale in ambito
regionale accessibile liberamente e senza
oneri agli utenti mediante qualsiasi rete
di comunicazione elettronica. A tale fine
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sono legittimate a
stipulare, previa intesa con il Ministero
delle comunicazioni, specifici contratti di
servizio regionali per la definizione degli
obblighi di cui all’articolo 5, comma 1,
nel rispetto dell’unità giuridica ed eco-
nomica dello Stato e assicurando la tu-
tela dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali e la
tutela dell’incolumità e della sicurezza
pubbliche.

6. Le procedure di evidenza pubblica di
cui al presente articolo si svolgono nel
rispetto delle norme comunitarie e della
normativa nazionale o regionale vigente in
materia di procedure di aggiudicazione di
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contratti da parte di amministrazioni ag-
giudicatrici e mirano a realizzare:

a) i princı̀pi di parità di trattamento
dei concorrenti, imparzialità, libera con-
correnza, pubblicità e trasparenza;

b) l’interesse della pubblica ammini-
strazione e della collettività al consegui-
mento della prestazione che meglio rea-
lizzi i princı̀pi informativi del servizio
pubblico radiotelevisivo di cui all’articolo
4, alle condizioni economicamente più fa-
vorevoli;

c) l’interesse dei soggetti concorrenti
a non essere discriminati e a partecipare
in condizioni di parità alla procedura di
gara.

7. Il Ministro delle comunicazioni, di
concerto con il Ministro per le riforme e
le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, stabilisce con regolamento ulteriori
norme recanti disciplina della procedura
di affidamento di cui al presente articolo
al fine di rendere effettiva l’osservanza dei
princı̀pi stabiliti dal comma 6. Per le
procedure di affidamento di cui ai commi
4 e 5 è fatta salva la concorrente potestà
legislativa e regolamentare riconosciuta
alle regioni dall’articolo 117 della Costitu-
zione.

8. Le società incaricate del servizio
pubblico generale radiotelevisivo lo svol-
gono sulla base del contratto di servizio
stipulato con il Ministro delle comunica-
zioni, nel rispetto dei princı̀pi stabiliti
dalla presente legge e dalle altre leggi
vigenti. Entro il 31 dicembre di ogni anno
le società presentano al Ministro delle
comunicazioni una relazione sul persegui-
mento degli obiettivi di servizio pubblico.

9. I contratti di servizio nazionali e
regionali si conformano ai princı̀pi stabiliti
dagli articoli 2 e 3, tendono alla realizza-
zione dei princı̀pi generali in materia di
informazione sanciti dall’articolo 4 e al
perseguimento dei compiti del servizio
pubblico radiotelevisivo di cui al mede-
simo articolo.

10. I contratti di servizio nazionali e
regionali sono approvati con decreto del
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Presidente della Repubblica e sono rinno-
vati ogni tre anni.

ART. 7.

(Finanziamento del servizio pubblico
generale radiotelevisivo).

1. Il regime di finanziamento del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo in ambito
nazionale, regionale e provinciale è disci-
plinato in modo tale da:

a) garantire l’adempimento della mis-
sione di interesse generale del servizio
pubblico radiotelevisivo;

b) non perturbare le condizioni degli
scambi e della concorrenza in misura
contraria all’interesse comune.

2. Il costo del servizio pubblico è posto
a carico dell’autorità aggiudicatrice che lo
finanzia facendo ricorso ai proventi rica-
vati dal canone di abbonamento al servizio
radiotelevisivo pagato dagli utenti e in caso
di necessità con pagamenti diretti da parte
del bilancio pubblico, secondo le modalità
stabilite con apposito regolamento adot-
tato dal Ministro delle comunicazioni, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione. È fatta salva la concor-
rente potestà legislativa e regolamentare
delle regioni in materia di finanziamento
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo in ambito regionale ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 117 della Costitu-
zione.

3. Entro il mese di novembre di ciascun
anno, il Ministro delle comunicazioni, con
proprio decreto, stabilisce l’ammontare dei
canoni di abbonamento in vigore dal 1o

gennaio dell’anno successivo, in misura
tale da consentire alle società affidatarie
della fornitura del servizio di coprire i
costi che prevedibilmente saranno soste-
nuti in tale anno per adempiere agli spe-
cifici obblighi del servizio pubblico radio-
televisivo affidato alle citate società, come
desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso,
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tenuto conto anche del tasso di inflazione
programmato e delle esigenze di sviluppo
tecnologico delle imprese.

4. Il corrispettivo riconosciuto alla so-
cietà aggiudicataria per lo svolgimento del
servizio pubblico generale radiotelevisivo è
determinato dall’amministrazione aggiudi-
catrice con le modalità e secondo i prin-
cı̀pi stabiliti dal regolamento e dalle leggi
regionali previsti dal comma 2.

5. Al fine di consentire la determina-
zione del costo di fornitura del servizio
pubblico generale radiotelevisivo e di as-
sicurare la trasparenza e la responsabilità
nell’utilizzo del finanziamento pubblico, la
società aggiudicataria predispone il bilan-
cio di esercizio indicando in una contabi-
lità separata i ricavi derivanti dall’eserci-
zio dell’attività di servizio pubblico e gli
oneri sostenuti nell’anno solare precedente
per la fornitura del suddetto servizio, sulla
base di uno schema approvato dall’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni,
imputando o attribuendo i costi sulla base
di princı̀pi di contabilità applicati in modo
coerente e obiettivamente giustificati e
definendo con chiarezza i princı̀pi di con-
tabilità analitica sulla cui base sono tenuti
conti separati. Ogni qualvolta siano utiliz-
zate le stesse risorse di personale, appa-
recchiature o impianti fissi o risorse di
altra natura per assolvere i compiti di
servizio pubblico generale e per altre at-
tività, i relativi costi devono essere ripartiti
sulla base della differenza tra i costi
complessivi della società considerati inclu-
dendo o escludendo le attività di servizio
pubblico. Il bilancio, entro un mese dalla
data della sua approvazione, è trasmesso
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e al Ministero delle comunicazioni.

6. La contabilità separata tenuta ai
sensi del comma 5 è soggetta a controllo
da parte di una società di revisione, no-
minata e scelta dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni tra quante risul-
tano iscritte all’apposito albo tenuto
presso la Commissione nazionale per le
società e la borsa, ai sensi dell’articolo 161
del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
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n. 58, e successive modificazioni. All’atti-
vità della società di revisione si applicano
le norme della sezione IV del capo II del
titolo III della parte IV del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, e successive modificazioni.

7. È fatto divieto alla società aggiudi-
cataria della fornitura del servizio pub-
blico di utilizzare, direttamente o indiret-
tamente, i ricavi derivanti dal canone per
finanziare attività non inerenti al servizio
pubblico generale radiotelevisivo.

ART. 8.

(Soppressione della Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-

lanza dei servizi radiotelevisivi).

1. È soppressa la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi di cui alla
legge 14 aprile 1975, n. 103, e successive
modificazioni.

2. Le competenze attribuite dalla legge
22 febbraio 2000, n. 28, e successive mo-
dificazioni, alla Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi sono trasferite
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni.

ART. 9.

(Dismissione della partecipazione
dello Stato nella RAI-Radiotelevisione

italiana Spa).

1. È avviato il procedimento per l’alie-
nazione della intera partecipazione dello
Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana
Spa, che deve essere completato entro il
mese di marzo 2011.

2. L’alienazione prevista dal comma 1
avviene mediante offerta pubblica di ven-
dita, in conformità al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
e successive modificazioni, e relativi rego-
lamenti attuativi, e al decreto-legge 31
maggio 1994, n. 332, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 1994,

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati — 1818

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



n. 474, e successive modificazioni. Con
una o più deliberazioni del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica sono definiti i tempi, le moda-
lità di presentazione, le condizioni e gli
altri elementi dell’offerta o delle offerte
pubbliche di vendita di cui al presente
comma.

3. I proventi derivanti dalle operazioni
di collocamento sul mercato di azioni
ordinarie della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa sono destinati per il 75 per cento
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato, di cui alla legge 27 ottobre 1993,
n. 432, e successive modificazioni. La re-
stante quota è destinata al finanziamento
degli incentivi all’acquisto e alla locazione
finanziaria necessari per favorire la dif-
fusione nelle famiglie italiane di apparec-
chi utilizzabili per la ricezione di segnali
televisivi in tecnica digitale, in modo tale
da consentire l’effettivo accesso ai pro-
grammi trasmessi in tecnica digitale.

4. Il comma 5 dell’articolo 21 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, è abrogato.
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